







dine a domidillo, 
‘nella provinola e nel 
v‘Ragno annue Lire 2 
qumastre — «+ + 3 12 

strimantro » 
(ITICIRRAORO » 2 
Pegli Stati dell’ Unione 
stalo si aggiungono 

fe spese di porto, 





































































L'ESEMPIO DEL RE 
piedliposizioni per la nuora Sessione 


legislativa 


20 





tene 
Monza è già tornato a Roma, ed ap- 
lori, Crispi. 


da 3 | 
chini 








ge sccoglienze al ritorno, (ciò mal. 
nrado, dalla Stazione fu acclamato sino 
sila Reggia) abbiamo Giornali che si 
ompiacciono di aunotare la freddezza 
delle accoglienze. E sì, che se l'Italia 
può ancora sperare nel proprio risana- 
mento morale, sarà ciò per la fede nella 
nonarchia ! 

e. Umberto precede di alcuni gioroì 


intorno a Lui i Priacipi della sua Casa, 
Erede della Corona che affrettò il 
itorio da Pietroburgo. 

Vuolsi che nei primo colloquio del» 
altro ieri Re Umberto abbia scamb.ato 
ol primo, Miaistro i suoi concetti ri- 
uardo il Discorso del3 dicembre, e raf- 
mato “di volere, con notabile ridu- 


ARI 


i aittédini dj que’ sacr.fici cui ogui ita 
liano. dovrebbe sottostare volenteroso, 
ualora < fossero indispeasab li per il 
ordinamento definitivo dello Stato e 
er la futura prosperità nazionale. 
Runque Re Umberto è al suo pi sto, 
isol‘magnanimo proposito di campiere 
igni dovere di Principe che ama la Pa. 
ria ed il Popolo. 

) Ed a Roma sono pur giunti Deputati 
S ri, 0 già parlusi di ehimati cir. 
; ici A Montecitorio, che sì pre- 
dispongono perla nuova Sessione ; da 
i pronostici di certi Giornali su quello 
6 avverrà. 

Noi, pronostici non amiamo farne, i. 
prando appieno il pensiero del Go» 


scorso della Corena, Però, riandando 


ndo le condizioni attuali, riteniamo 
he sino a gennaio non si avranno bat- 
lie parlamentari. Riteniamo poi che lp 
ramuccie per la elezione delle Com- 
missioni permanenti, non condurranno 









hon ci saranno screzi, dacchè Bian- 
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I supplizio d'una madre. 


(LIBERA VERSIONE PAL FRANCESE) 

















XXI 
Seguito, 


— Restiamo ‘in ‘mezzo al passate sì 
olce, madre cara; perchè queste inter- 
‘ogazioni: su.difun:presente così penoso ? 
‘— Qade sapere ciò che io posso fare 
er te, Di' dunque il mio fanciullo, di 
usi fatto sei tu:colpevole? Di un leg. 
o fallo senza dubbio... Ma di' su, te 
6 supplica: *: 1 

— No, madre mia, il mio fallo è grave, 
ssai grave; risponde Il giovane non a- 
ezzo a mentire, 

— Allvra, che hai tu fatto? 

— Ho ‘insiriàto Il mio comandante, 
} signor ds Mitsniy:: > © > “ 
— Il signor de Missny hei tu detto? 
_ Sì Fo 


















— Ah, tu mi fai paura, il mie amato 
iglivelo : Ma d mmi tutto... Il nome di 
tell‘ unmo mi è ‘causa di un vago spa- 
ento, Che ti aveva egli dunque fatto 
er provocar la tua collera, tu sì dolce, 
buono ? È i 

— Egli vi aveva insultato, madre mia! 
È, ve ne prego, non mi chiedete di 
18. R torniamo a noi, ai nostri amici, 
colur sopratutto iche; ha vegliato sulla 
ia grovanezza e di cui ammiro la 
randezza d'animo, la delicatezza del 























dome sempre, Re Umberto è modello 
dorrettezza costituzionale; quindi da 


pena tornato s'intrattenne a lungo con 


Poichè aveva dispensato tutti da fe» 


roma i Rappresentanti della Nazione; ' 
, per Ja seduta inauguratoria, saranno | 


one della Lista civile, ‘offrire esempio * 


Verno, quale palesato sarà soltanto dal ) 


anto gccadde altre volte, e ponde- | 


lla crisi, — che pel seggio presidenziale, ‘ 


il 
| 



























































cheri accetterà, e vecchi parlamentari 
saranno eletti vice presidenti —. che, 
malgrado la vivacità delle interpellanze 
sulla politica interna, a Crispi non man» 
cherà il voto della Maggioranza, 

Duaque il breve periodo sino a Na- 
tale è probabile che non recherà inno- 
vazieni e scandali; come è indubitato 
che tuite le Opposizioni si riuniranno 
contro il Governo nella questione finan- 
ziaria. E poichè Sonnino farà la sua E- 
sposizione prima di Natale, e sarà riva- 
latrice dei concetti di tutti i Ministri, 
la pausa per le solite ferie potrà tor- 
nare utile alle Opposizioni che nel 
frattempo avran agevolezza di medi- 
tarla e di preparare emendamenti e forse 
contro progetti. 

Ciò nelle previs'oni odierae. Tuttavia, 
come dicemmo, il Discorso della ‘Co 
rona potrebbe anche indurre a farne 
altre e più liete, con la massima sod. 


| disfazione nostra. a. 


Pieri attacchi ‘all'imperatore Guglielmo. 


Si ha da Berlino che le Neueste Na- 
chrichten pubblicano un articolo che 
: produce nella capitale tedesca un’im- 
pressione enorme, attribuendone i’ ispi» 
razione agli amici di Bismarck 

In questo artievlo si attacca |’ i:npe- 
ratore Guglielmo con violenza, tanto più 
notevole quanto più è temperata la 
forma. Si condanna la politica umi- 
fante, piena di adulazioni, da lui adot- 
tata verso la Francia e a Russia, 

II giornale prevede che queste piag» 

gerie, del resto non necessarie, non ot- 
ferraono per nulla il risultato che i 
cons'glieri dell'imperatore se ne aspet- 
tano, di migliorare le relazioni cel vi. 
cino dell’ ovest e del nord. 
j Non occorreva affatto mettersi tanto 
‘ in evidenza, durante il servizio funebre 
celebrato ‘a Berlino pel defanto czar, 
fino a mostrarsi colla torcia in mano; 
nè era necessaria la concessione stra - 
ordinaria di un treno speciale per la 
delegazione francese che si recava a 
Pietroburgo. 

Il giornale osserva amaramente che 
ben diverso era in altri tempi il modo 
di intendere la dignità dell’ impero. 

L’allasione conferma che |’ attacco 
viene da Bismarck, 


Fb ee 


Offici mantenuti e uffi soppressi, 


Un decreto reale dispone che gli uf. 
ficii metrici incaricati del servizio di 
saggio del marchio dpi metalli preziosi: 
sieno: Firenze, Genova, Messina, Mi- 
lano, Napoli, Roma, Torino, Venezia. Di- 
spone che siano soppressi: Alessandria, 
Bari, Bologna, Brescia, Catania, Nuvara, 
Padova, Palermo, Piacenza, Trapani, 
Udine, Verona. 
IETIICITORTTO RITI 
cuore, 1’ elevatezza dello spirito. Voi gli 
direte, madre mia, che il mio ricordo 
va verso di lui, e per non so quale se- 
greta simpntia, io non lo posso disgiun- 
gere dal vostro. 3 

Anna non rispose puoto ali’ intimo- 
pensiero di suo figlio, sbigottita come 
era dalle terribili parole da lui pronuoe 
ciate. 3 

-— E quando comparirai tu innanzi 
ai tuoi giudici ? a 

— Domani, rispose Giovanni dopo 8- 
ver alquanto esitato. 

— Tu non ti difenderai: ti leggo ne- 
gli occhi! 

— No, è inutile, 
inesorabile. i È I 

-- Sono io che mi farò innanzi a di. 
fenderti, poichè, vedi tu, i cuori delle 
madri sanno indovinare ciò che si cela 
loro. lo dirò ai tuoi giudici: « Mio figlio 
ha voluto vendicare sua madre; egli 
non ne aveva il diritto, ma egli è sì 
giovane e la ama tanto, che voi avrete 
pietà del mio povero fanciullo. Tutti voi 
avete una madre, delle sorelle, delle fi- 
glie; ebbene! domandato loro, a tutte 
quelle anime di donne, se mio figlio è 
colpevole di avermi difesa. lo, io sola 
sono colpevole! ed io rimpiango che la 
legge umana non abbia sancita una pena 
per la mia colpa: la vendetta di Dio 
sarebbe allora meno terribile. Io vedi, 
troverò accenti tali da toccar loro i 
cuori. i a 

— Ahimè, povera mamma, io ve l'ho 
detto, la legge è fatta per, tutti senza 
eccezioni; ciascuno la deve conoscere, 
ed io ho meritato la mia pena. .. 

— Ma dessa, questa pena, in che'con- 
siste? Nella perdita della tua carriera, 








la legge militare è 
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dalla Colonia Eritrea. 


Particoleri informazioni dall’ Eritrea 
del corrispondente romano del Veneto 
di Padova, lo pongono in grado di darci 
notizié tutt'altro che tranquillizzanti 
sovra la situazione nella colonia Eritrea. 

li Governo e specialmente il gover- 
natore Barattieri però vigilano, senza 
esagerazioni nè di pericoli nè di azioni. 

I dervisci muniti sono circa 10,000 e 
non desterebbero varo timore, anzi si 
petrebbe approfittarne meglio per una 
nuova marcia in avanti, come real- 
mente si progetta, 

.E' certo che avvisaglie, sebbene di 
sorveglianza, avvengono però lungo l'At- 
bara; e il governatore non vuole la» 
sciarsi sorprendere, + 

Ma domina una relativa impressione 
per l’eventuale contegh» degli abissini. 
Non si è tanto tranqu:lii, per quanto 
potrebbe delinearsi verso il Mareb. Te- 
mesi’ gli abiss ni vogliano approfittare 
anch’ essi di un movimento de: dervisci. 

Allora le coss si potrebbero fare serie. 

Si comprende ara, 0:si mostra voler 
comprendere, che non si potrebbe fars 
treppo a fidanza sovra.le truppe indi» 
gene, poichè esse servono bene soltanto 
per la furza morale che. sovra esse e- 
sercitano le truppe italiane, Orbene, le 
truppe italiane ascendono appena .a 
1500 uomini e sono impari all’ esten- 
sione di un territorio. tanto vasto. 

Intanto è cominciata. la distribuzione 
tanto alle truppè naZionali che alle in- 
digene di polvere di nuovo modello (ba - 
listit-) e sì toglie man mano la vecchia. 
Il solu Piemonte portò per due m lioni 
del'e nuove cartucce. 

Il Barattieri è partito per una nuova 
gita nell’ altipiano. 

Sovra un piroscafo inglese sone par- 
titi il capitano Speck, comandante lo 
squadrone cavalleria di Cheren, e il te- 


nente veterinario Giaonini; essi sono | 


andati nelle Indie ‘per. acquisto di ca- 
valli per averlì pronti; in caso di qual. 
che cosa improvvisa,- poichè ‘i cavalli 
della Colonia non potrebbero servire 
subito stante il period 'deì loro amori, 
La situazione :è ‘utt’ altre che sicura, 
sebbene il Guverno sla pronto a tutto. 
E testa ila convinzione generale che 
siamo prossimi a quaiche fatto vera- 
mente decisivo per l'avvenire della no- 
stra Colonia. Non wi è alcua dubbio che 
grandi avvenimenti sj apparecchiano, e 
sono, anzi, in corso di svolgimento. 


Un telegiamma da Roma indiretta» 
mente conferma queste notizie. Eccolo : 

E' certa la partenza del generale A- 
rimondi per i’ Eritrea su di un de: primi 
piroscafi che salperà ds Napoli. Tale 
pronto ritorno sl posto di combatti» 
mento del valoroso soldato si commenta 
favorevolmente, non nutrendosi piena 
fiducia che da un momento ali’ altro non 
abbia ad essere turbata la tranquillità 
delia nostra Colonia. 


ADERIRE E TITETIAE 


nella prigione forse? Consolati, figlie 
mio, io ho saputo farti ricco, tanto ricco 
che ovunque tu possa recarti, sarai ri- 
guardato come una dii fortunati. L'oro 
da me accumulato ‘ol lavoro è sempre 


il gran secreto della potenza «quaggiù: , 


egli saprà aprirti le porte delia tua pri» 
gione per ben custodite che esse s'eno. 
Allora noi ce ne andremo tutti e due 


lontan lontano, Se tu lo vuoi, là su! 


quella spiaggia dove hai lasciato il tuo 
primo amore! Conta su tua madre! le 
doune conoscono il cuore delle aftre 
donne, esse sanno trovar il mado di 
far iscattare la scintilla da cui esce la 
fiamma pura di un'amore condiviso, 
Ma tu sembri non porgermi ascolto, tu... 
Ma dv a che pensi tu mio fanciullo? 

— A Dio, madre mis, a Colui che 
solo tiene in sua mano i nostri destin; 
che meglio di noi sa quel che convenga 
di sperare. Madre mia, volete vui pre» 
garlo con me, come io lo faceva altre» 
volta quand'era ancora bambino? In» 
vochiamo da lui il coraggio p:r en» 
trambi e riagraziamolo di averci oggi 
riubito qui! 

Ed Anna vinta dal tuono solenne del 
figlio e subendone l'influenza, lo imita 
e cade ginocchioni allato per pregare 
con lui. ; 

Durante quella invocazione suprema, 
l'ora è trasc.rsa senza che essi ne ab» 
biano ‘avuto eosciénza. L'orologio del 
porto batte tre colpi. — e 
Di già tre ore! sclama Giovanni 
trasalendo. È 

— Ne sei tu certo, figlio mio? -ba 
reco non -ha' ripeti cora il sono 
della campana; *mi' sémbra- di essere 
appena arrivata, Îo aveva tante cose a 



















Gli spezzati italiani d’ argento 


ritirati dall’ estero. 


3 Il Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le. domeniche — Si vende all' Emporio Giornali e presso î Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio -- Un numero cent. 16, arretrato cent. 
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Lee cin dor: 
nanci, ei e. 
glaati; nocrologio; sui 
di ringrazianisntà e06. | 





20 fe i 
Un inno proibito. 


L’i. e. Sezione di Luogotenenza di 
Trento ha proibito che sia cantato 0 


Jerl' altro si è chiusa l'operazione del | anche solo suunato.l'inno sociale’ ape 


ritiro degli spezzati italiani d' argento 
dagli altri paesi dell’ Unione monetaria. 
La somma complessiva ritirata supera 
di poco i 75 milioni, stata pagata per 
metà in oro. La provvista di fondi è 
stata fatta interamente senza operazioni 
indirette di tes .rerie o vendita all'estero 
d: rendita italiana, cioò quas: esclusiva= 
mente con acquisto di divisa sul mer- 
cato italiano è per una piccola parte 
mediante compensazione di crediti e 
debiti fra il Tesoro italiano e-la Cassa 
federale svizzera e per poco più di due 
milioni, mediante l'invio diretto di mo- 
nete d’oro dali’ Italia all estero. 


Gli atti di grazia di Nicolò IL 


Nell’ occasione del suo matrimonio, lo 
czar Nicolò formò un programma col 
quale vengono condonate tutte fe re- 
stanze delle imposte e le multe pecu» 
niarie arretrate; vien facilitato il modo 
d: pagamente dei debiti verso la corona; 
vengono diminuite e mitigate le con- 
danne. di carcere, deportazione e lavori 
forzati per i delinquenti comuni; per de- 
litto di stato viene pvi concesso perdona 
ai complici che non sono stati ancora 
arrestati; ed a coloro che presero parte 
alla insurrezione polacca del 1863, e che 
stanno scontando una pena, viene per- 
messo di stabilirsi in qualsiasi focalità 
dell’ Impero. 


I ttunet, 7 

L' istruzione popolare in Inghilterra. 

Per farsi un concetto del progresso 
che in questi ultimi anni ha fatto l’i- 
struzione pepolare in Inguilterra e nel 
principato di Galles, basterà notare che, 
nel 1889, vi si asanoveravano 7,475 scuole 
tecniche con 131,313 alunaì, e che net 
1892 se ne contavane 10,352 con 180,410 
studenti. Le ‘scuole d'arti e ‘mestieri 
erano, nel 1889, in numero di 1,114 con 
, 88,969 alunni; nel 1892 giungevano alla 
* cifra di 1931 con 115,848 iscritti. 




















Giù la bandiera! 


Scrive il « Dalmata »' giuntoci oggi: 

Abhiamo ricevuto mercoledì, per di- 
spacoio, da Cattaro : sit i 
. sha tricolore croata, inalberata pel- 
l'edierna festività sulla chiesa della Ma- 
donnins, da enorme folla protestante 
venne fatta abbassare. » i 

Evviva la dopolazione autonoma di 
Cattato ! 

Essa sì è comporteta degnamente. 

Giù la bandiera provocatrice. E, in 
Dalmazia, splendano al sole le dalmate 
bandiere. 

La patria dei B.santi — maì croata! 
— ha dato un solenne esempio alle altre 
città dalmatiche. 

E ha fatto assai bene. 

Le bandiere croate siano riservate 
alla sola Croazia! 
INIT 
dirti, a domaudarti.... Quando ti rive- 
! drò io? 

— Bentosto. 

— In qual luogo? 

— Quì, forse, 

— Tu non mi iagaoni non è vero? 
tu mi dici bene tutta la verità?... Ob, 
mio fanciulto, sarebbe male sai, se tu 
nascondessi qualche cosa a tua madre}... 

E cesì dicendo, Îa disgraziata sente 
| Îl capo del figlio inclinarsi sulla sua 
spalla. 

— Oh, come sì sta bene così, mor» 
mora Giovanni, ch, cume si starebbe 
bene, a vivere sempre così! 

— Si alza il giorno, sclama Anna, sì 
direbbe che quì tutto si ridesti. Non 
edi tu parlare vicino a noi? 

— E’ una ronda notturna che passa, 

E Giovaoni appoggia p'ù dolcemente 
il suo capo sulla spalla della madre sua 

— Quante volte, il mio fanciulto, non 
hai tu riposato a questo modo, fino a 
tanto che il sonno ti chiuse le palpe. 
bre.... Allora, come oggi, io baciava i 
tuoi capelti inanellati, e sentiva il tuo 
respiro, carezzarmi il volto. E quante 
ore non ho io trascorse a guardarti 
dormir così, spiando il tuo risveglio, 
seguendo ‘sulla tua fronte il corso dei 
tuoi sogni di bimbo! Ab; perchè nea 
rimanete voi sempre . piccini, picc ni 
Ohi verrébì Nora ‘ad'intrappaeri dal 
‘nostre affetto ? E dove saresta voi, più 
«felici che ‘fra le: braccia «delle ‘madri 
vostre ? 5 
i —— Hai tu, sentito? sclama Giovanni 
sollevandosi: ad un. tratto. 

- —=No,:nuila, figlio: mio, se 
mor della. pioggia.cha al 
e quello del vento che pi nge; 

















prontato per ‘la’ festa insugurativa di 
domenica a Riva. Ciò per i soliti motivi 
di ordine pubblico, Si noti che il testo 
in musica non era nemmeno stato pre» 
sentato all’ autorità politica. 


Contro Laginia e compagni. 


Un comitato cittadino a Rovigno hs 
pubblicato un energico ‘manifesto che 
vanne distribuito a; migliaia di copie, 


* col quale si confuta una delle solite ve- 


lenose interpellanze del Bott. Laginja e, 
conserti, cha offende il carattere nazig- 
nale di quella città; il memoriale la 
scagiona dalle false ‘accuse mossele. 


Gli. studenti di Graz, 

e la «Lega nazionale» 

E' pervenuio al Podestà di. Pirano da 
un Comitato di studenti italiani dell'U- 
niversità di Graz l'importo di f. 125, 
con generoso pensiero devoluto a quel 
gruppo della « Lega nazionale ». Il detto 
imperio è accompagnato da una genti- 
lissima lettera tutta inspirata a senti- 
menti patriottici, alla quale rispose co- 
me si conveniva, il sullodato Podestà. 

















- Un ammanco di 9000 lire a Conegliano ? 
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La Gazzetta di Treviso scrive: 

L’ ufficio di Registro di Conegliano: 
pare abbia la jettatura. i 

Dicesi che ia'seguito ad una ispezione 
siasi scoperto un amianco di 9000 ‘lire, 
di cui sarebbe responsab.ie l’attuale ri 
cevitore. 

La notizia destò viva impressione în 
paese, ed anche nella nostra città, tanto 
più che l’attuale ricevitore è persona 
affabile e degna di stima. 

L’ammanco, in ogni modo, sarebbe 
coperto dalla cauzione del pubblico ufe 

ciale, È 





Zuavi che respingono 
le medaglie ‘italiane. È 


Ii Petit Journal pubblica ‘una lettera 
di certo Bernard, ex sergente degli 
zuavi, il quale dice che esso e ‘i ‘suoi 
compagoi reduci della  Càmpagni "I 
talia, non vogliono più —'in ‘séguito - 
alla ceodannaà del Romani '— portarela 
medaglia (al ‘valore militare avuta da 
Vittorio Emanuele, . e rimanderànno 
quindi le decorazioni a Roma al mini» 
stro della guerra. 








L'aumento del cambio. 
, L'aumento del cambio non preoccipa 
i nostri circoli finanziari. Esso si spiega 
in maggiori impegai della fin danno. 
La fiducia che i provvedimenti sulle 
Banche di emissione saranno efficaci ‘è 
generale e quindi generale è la previ. 
sione che nell’anno nuovo avremo ùn 
notevole ulteriore ribasso del cambio. 


Ifrattanto un rumore giunge fino ‘ad 
quei, e questa volta più distinto: sono 

ei 
mena alia cella del prigioniero, Tisto 
la porta si apre ed il sergente che:ha 
condotto Aona a visitare il figlio, si a- 
vanza verso di lei. 

— Madama, è tempo di partire, 

— Digià, balbettò la povera donna, 
tenenda sempre il figlio fra le braccia, 
Ti rivedrò ? seggiuoge essa. , 

— Sì e tra breve, 

Ed in un bacio dove è posta tutta 
l’anima sua, il giovane cerca sviuce» 
larsi dolcemente dalle braccia materne 
che lo avvinghiano. E 

— Ancora un’ istante, mormora Anna, 
un minuto ; è sì breve un minuto f 
— E' duopo che ci separiamo madre 
mia ; questo bravo marinajo sopporte= 
rebbe per causa nostra, la'pena di aver 
Maricato al suo duvere. i ; 
— Ab, non badate a ciò, signor Kak 
trossy, risponde il sergente commosso 
e volgendo altrove il capo. Voi: potete 
abbracciare vostra madre quanto “vi 
piace; non sono io che lo'impedirò, 
davesse ciò custarmi anche: otto: giorni 

: i 


di ferri, 
i tu-dovedi 
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= Tu In vedi' Giovanni 

abbiamo ancora del tempo innanzi’ a tiaì 1 
E mal potendo strapparsi "dalle'brac 

cìa del figlio, Aunaccerca, quali Fagioni 

possa: invocare per . rimanersene : con. 

lui il più a lungo possibi CEE 
— No, inadre mia, è uopo 

tanto. yoi ghe per, me; 

addj . straziano - animi È 

tutta -la«tàia” forze 













passi d'uomini nel corridojo che 






























SEMPRE PEGGIO! 





In un. Paese d’ftalia, certo elettore ° 


proprietario di case raccomandava agli 
amici di votare per un candidato cone 
servatore, in‘ balivttaggio con un pro» 
gressista, . temendo che la riuscita di 
quest ultimo portasse la conseguenza 
che ie sue case verrèbbere inceudiate. 
Lu sue: raccomandazioni sorlrono ot- 
timo efletto, e quelle case Che altrimenti, 
a suo dire, avrebbero dovute ridursi in 
cenere e in faville, rimasero Incòlumi. 

li bello poi si è, che il candidate 
incendiario, il quale nel baliuttaggio di 
prima dovette andarsene con ie pive 
nel sacco, trovossi pocu dopo iu eguale 
cimento con un iIncendiario peggiore 
di du; e non è quindi è dirsi come 
l'anzidetto proprictariu di case si sbrac - 
casse per N trioufo del piumo che, 
quaud’ a che pericol,so aira volta, era 
da quel buon uomo giudicato assai 
meno petionero del secoudo. Questa 
volta però la vittoria arrisc al peggiore ; 
ma questo disastee, del resto, nou 
gocque menomamente a quelle bene- 
detto case minacciate. 

Per cui sarà sempre vero, che se il 
mulo fa desiderare ri bene, 1ì peggio fa 
preferire il male. 

Il noto adagio che si stava meglio 
quando si stava peggio, non è un ca- 
priccroso bisticcio di parole, ma vuol 
dire, come ognuno sà, che se in pas 
sate si stava peggio puliticamente, ora 
sì è peggiorato economicamente, e dob - 
biamo auche aggiungere, moralmente. 

E poi singolare, che se;nei primi mo- 

menti di nostra emancipazione dailo 
straniero enirò in vigore l’adagio sur- 
riferito, in outa che allora ci trovassima 
sia dal lato economico come dal morale, 
assai meno deperiti; è singolare, dis- 
simo, che non si sappia trovare una 
formu a di conforto anche fra le nostre 
condizioni di oggidì e quelle dei primi 
tempi del nostro riscatto. 
.E' innegab.ie, che da allora al pre- 
sente abbiamo peggiorato. Abbiamo 
peggierato nella pol.tica, nella econo- 
ma pubblica, nl governo, nella scienza, 
nelle arti ncbili, nei costumi, nella edu 
cazione, ecc. Nun ci faremo a descrivere 
una siflatta pustra retrocess!one con 
quel dettaglio che sarebbe richiesto 
dalla sua gravità; anzi nen ne parie- 
remo alfaito, conoscentiola ognuno e 
per propria esperienza e per quotidiane 
iuformazioni altrui. Diremo soltanto che 
nei primi albòri della consguìta l:bertà, 
vivevano ed operavano tuttavia quegli 
uomini i quali, educati alla svevtura, 
al lavoro, ullo studio, agli antichi buoni 
esempi, alla virtù, al dovere, non po- 
tevauo- agire contrariamente al bene 
delineato loro carattere. 

Questi benemeniti successivamente 
scomparvero ; e se furono sostituiti da 
personaggi della loro portata, oguuuo 
lo può vedere, 

Raffrontando i secoli passati fino slla 
amerà del presente, con questa abba- 
stanza der sa fine di secolo, quale umi- 
liante scoperta sarebbe mai la nostra ! 

La vita di un popolo difterisce da 
quella dell’ individuo in quanto | indi - 
viduo, a bene 0 male, uou può non 
progredire, mentre uo popolo può re- 
trocedere, come appunto si vede. Da 
Platone siamo discesi fino a Bertoldo ; 
dal Libro della Sapienza, all’ Abbici; 
dalla cattedra al banco di scu-la; da 
Macchiavelli al tibuno da piazza; da 
Michelangelo al burattinajo , dal carro 
trioufale alla bicicletta, dal Campidoglio 
alla Rupe Tarpèa, ecc. 

A rislzarci uu po' da cotanta depres 
‘sione, ci vorrebbe, come tutti sappiamo, 
ottima educazione morale e c:v.le, e 
buona istruzione. Ma della pruna non 
si conosce che il nome: della seconda, 
i doceati che dovrebbero sapientemente 
impartirla, o son» impari al compito 
lore, o vengono trattati dai più o meno 
Grandi come usò quel Signore paro- 
diato dal sommo ALfieri csì; 

<-— Ora, venendo al sodo, 

Del saterio parliamo. fo dò tre scudi, 

Chò tutti in casa far star bene io godo. 

.. Ma signur, le par egli? A ma tre scodi? 

AI cocchier ne da sei. — Che impertiuenza ! 

Mancan forss i maestri anche a une scudif 
Cho ella insomma è mai vostra scienza È 

Chi siete insomma voi, che al mio cucchiere 

Venite a contrastar la precedenza? » 


Si dice, così per dire, che gli estremi 
si toccano e che i mali eccessivi durauo 
pocu. Nui diremo iuvece che nel caso 
nostro quell’estremo bene che avrebbe 
a cozzare col male estrem. che ora Ci 
opprime, è una bella chimera, perchè 
il comiuciamento del beuc deve urigi- 
care dalla cessazione del mal:, «tale 
cessazione non può avvenire allorché 
questo SI truva nella maggiore sua re- 
crudescenza. Il male nou può essere 
soggiogato che gradutamente e fino al 
puuto da permettere che il bene du- 
cevele possa iniziare l'opera sua, 


Da Casa, novembre 9. 
: F. B. 
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SRRERISIZZICRE 


Cronaca Provinciale. 
AS, Giorgio della Richinvelda, 


{Dalia Pastorizia del Veneto ). 

Chi prende parte a quella gita agraria 
od alpinistica aslia campagna friulana 
ed esamina i progressi dell’operosità e 
deli’ industria nei villaggi o nei pccoli 
centri, può la sera. a cose finite, dire a 
sé stesso con soddisfazione: si cammina! 
Latterie sociali, Assicurazioni mutue 
d' assicurazione del bestiama, Cagse ru- 
sali a tipo Wollemborg, Circoli agrari, 
piccole offic ne per attrezzi agrari di 
buon modello, Stazioni di monta con 
pregiati riproduttori; eppoi: uso di cen- 
cum chimici, sempre più largamente 
difluso iusieme a quello degli attrezzi 
migliorati, mercati sempre più fiorenti 
d: bustame, nuovi piantameati di viti, 
di geisi, e di altre piante economiche, 
qualche buuna opera d'irrigazione, e- 
spusizioni di emulazione, conferenze a- 
grarie ecc. ecc. suno tutte cose utili e 
belle che alzauo di molto i nostri cam- 
paguoli sulia scala della benemerenza e 
delia lode e che ivverdirono, per ab- 
bondanza di luce, ia pianta del benes- 
sere che fin ora crebbe e cresce tanto 
steutata nei campo di questi buoni con- 
tadini friulani, meritevoli sempre di 
maggior fortuna, 

S. Giorgio della Richinvelda è un 
villaggio che corre il palio coi migliori 
in fatto di progresso agrario. e due belle 
istituzioni .le quali, come direbbe un 
cerio Continuo mio amico; potrebbero 
stare a Parigi, sono e saranno la prov» 
widenza di quel simpatico paesetto. 

Lasciata in una delle decorse dome- 
niche la mia ipocondrica quiete di Pan- 
tianicco, insieme al dott. Jota mio pro- 
tofisicoe gerente responsabile della mia 
salute, nonostante | ritardi del (reno 
lampo che da Utine e per Casarsa (la 
deliziosa 1) va a Spilimbergo, giuosi in 
tempo per godere l'ospitalità d’ una 





casa ove è regina una geutild.nna udi. , 
nese che a S. Giorgio trasportò i penati | 


per dispensarvi a piene mani carità 
intelligente ed asnore evangrlico. E 
guruosi in tempo altresì di godere egual» 
mente dello spettacolo sempre bello che 
offre un’accotta di contadini e piccoli 
possidenti, riuniti per istrurs: ed aiu- 
tàrsi a vicenda. Quell di S. Giorgio 
erano riuniti in quel giorno per sen- 
tirsi dire dal preprio Sindaco e presi- 
deute che gli affari della Cassa rurale 
vaono benone (benone ‘s’ intende per 
l'utile che la Cassa reca a tutti e non 
er grosso capitale acumulato ) e che 
la benefica istituzione vince e sempre 
vince nella guerra accanita contro gli 
strozzini minuscoli e maiuscoli, contro 
quella sette di Senussi che pur troppo 
non di rado tia il proprio Mhadi in 
qualche grossa Banca che loro dà corda 
e sapone in abbondanza, per fabbricare 
i nodi scorso Eran iutti contenti quei 
car: figli della gleba e contento era pure 
un bravo sacerdote che fra Ì»ro sie- 
deva; contento ero io, e contento du- 
veva pur essere l’amico dott. Jota, 
giacchè, cosa rara a dirs:, stava zitto, 
sorrideva e si accarezzava la barba! 
S'intese come la Cassa rurale di San 
Giorgio provveda a fare anticipi a chi 
compra concimi chimici o s'impegna 
in altre migliorie agrarie; e ve piacque 
seotire come l’uso dei concimi artfi - 
ciali cresca a San Giorg:0 non a quin- 
tali ma a tonnellate! 

Ma il bel sentire non fiuì qui! 

Denunciat: i Buoni effetti della Cassa 


Rorele, il Presideute e Sindaco di San | 
Giorgio, cav. prof. Domenico Pecile, Ì 


propose di punto in bianco l'istituzione 
d’una latteria sociale, la quale racco- 
iiendo per così dire le gocciole del 
lutte cioè il litro che avanza ali’alimen- 
tazione della famigiia colonica, mandi 


fuori del formagg o sociale meglio fatto , 


e pi gustoso e sano di quello casa- 
lingo. È tutti i presenti approvarono 
l'idea, ne discussero a tamburo battente 
il regolamento e avviarono l'istituzione 
della latteria, la quale sarà davvero 
sociale porchè ì produttori saranno di- 
vis. in nalura, salvo una piccola parte 
per coprire lo spese e formare un fondo 
di scorta; ciuè che esclude à ogni ra 
gione di specuiazione. L'Agenzia Pecile 
foruirà intanto gratu tamente lucate ed 
utensili per facilitare 1° «mp auto della 
latteria, e tale geuerosa ofl:ria permette 
che la latteria sì costituisca SOnza ale 
tic:pazioni di numerario. 

Le cose belle si sciupano a parlarne 
troppo; per cui sulia Cassa e suila Lat 
teria di Sau Giorgio della Richinvelda 
non dico altro! Ricordu solo a btolo di 


conure prima 4 cay. Domenico Peorle, 


eppoi l’ agente dell'ammisisirazione Pe- 
ale sigor Luigi Zuzz, ed il possidente 
s gnor Luchino Luctini, già allievo delia 
Scuola agraria di Pozzuolo, i quan in- 
sieme ad ogni progresso agrario curano 
è promuovono il progresso suciale del 
Comune di San Giorgio. Dio glie ne 
renda merito |... 


Da Socchieve. 


Gesta vandaliche. — Certi C. P. D. P. 
L. REP GF. LC. E e D.F.P. 
staccarono e gettarono al suolo alcune 
pietre soprastanti al parapetto della 
strada comunale che conduce a Med:3, 
producendo un danno di L. 8 circo, al- 


‘ ? Amministrazione comunale. 


‘Da Moggio. 

Per finire. — 27 novembre. — Con 
troppa indifferenza, per non dire legge» 
rezza, quel tale Moggense tratta d'ine- 
satta per non dire assurda fa corrispofi. 
denza inserita nella Patria del Friuli 
di giorn: fa, cotla quale si ‘dava un 
cenno sull’ eseguiment» dei lavori del- 
l'acquedotto di Moggio. 

Premesso che non tutti hanno la for- 
tuna di sortire dalla natura il talento 
che ha lui,-nè le sus cognizioni tecni- 
che, dirò che i lavori devono essere 
giudicati dal loro cmplessi, e non da 
Cose staccate. Che la fontana in piazza 
potesse essere meglio collocata non c'è 
che dire; ma che causa questo monu - 
mento si possa dire che l'acquedotto 
calza poco, è per lo meno una mali. 
guità. Del rest, in paese vi sono ten: 
monumenti che meritano menzione 
ed uu» pù uno meno, non guasta. 

Diversità d’up:nione vi è nell’ ammi- 
nistrare, come nel giud care i lavori; 
questo è vero; tauto pil, quando 
vuole giud'care s-:ggettivamente piutto- 
sto che ogg:tiivamente, come pare sia 
it caso deli sig. Moggense. 

Parlando delle osulità che il sig. Sin- 
daco ha dovuto attraversare, torno a 
ripetere che non furono poche e per 
tacere delle piccole, dirò soitanta che 
venne prodotto o si voleva produrre 
perfino un ricorso alla Prefettura di U- 
diae perchè fosse data precedenza alia 
costruzi;ne del cimitero, opera anche 
questa necessaria, ma meno dell’ acque 
dotto, tenuto conto che il paese per 
tutti gl usi doveva servirsi d' acqua 
del torrente Aupa dove tutti gli abitanti 
vanno a lavare. 5 

Sul ritardo dei lavori, l’ egregio sig. 
Moggense ben sa, che era la prima 
volta che l'impresa Zearo Foraboschi 
faceva un acquedotto, e st deve quindi 
esser tolleranti se non seppe acconten- 
tare a puotino e cn sollecitudine tutte 
le esigenza del pubblico in genere e le 
sue in ispetie. 

Chiudo dicendo che la famosa, mo- 
numentale fontana in Piazza, venne col- 
locata provvisoriamente, e che anche 
da questo lato il sig. Moggense per l’av. 
' venire sarà accontentato, poichè verrà 
collocata in luogo più adatto. 


Da Tarcento. 


Morte accidentale. — Un tale Franz 
di Malemaserie in Comun» d: Ciseriis, 
giovane sui trent'anni, uscito verso le 
ventiuna da un’oster a, si avviò tutto 
solo per a casa sua non melto lontana. 
Senonchè, giunto presso il ponte dove 
la strada bruscamente si piega, si spinse 
troppo suli’orlo della stessa e cadde 
nel sottoposto ghiareto, .rimanende al- 
l’ istante-cadaverer=---—.. > 


Da Tolmezzo. 


Decesso. — Ha prodotto qui dolorosa 
impressione la morte avvenuta in Co- 
neglian », del signor Daniele Da Pozzo, 
di Comeglians, padre agli egregi avvo- 
cato Ojorico qui residente, al pittore 
Giuseppe residente ia Roma, al capitano 
Luigi res:dente ‘in Conegliano e presso 
il quale il vecchio padre abitava |’ in- 
veroo ed al reverendo Don Leonardo 
futuro parroco (se la Curia non lo 
impedirà) e residente a Paularo. Con- 
doglianze. 


Da Arzene. 

Furto di una vacca. — D. notte, ad o- 
pera di ignoti, fu dalla etatla chiusa con 
semplice saliscendi, annessa alla casa di 
‘ abitazione di Raffin Pietro, rubata una 
vacca del valore di L. 220 circa. > 


Da Zoppola. 

Un bel colpo. — Sempre 1 soliti ignoti, 
dalia stalla aperta di Brusutti G. Batta, 
rubarono un cavalio coi retativ forni. 
menti ed una’ carretta del valore di 
lire 450. . 


Da Gorizia. 

Rappresentazione sospesa. — Domenica 
sera, dopo essere stati eseguiti alcuni 
numeri del pregramma si Circo Bailey, 
fo speftaculo duvette venire tunterrotio 
por «rd.ne della polizia. 

Le raffiche del vento erano tant; 
preputenti che s temeva che la tela, 
coi pali che la sostengono, potessero 
veuire rovesciati. 


Tra militari e borghesi. — Pure do- 
menica, verso le 6-di sera, in una oste- 
ria di via San Giovanni, avvenne una 
zulla fra militari e borghes:. A» prmi 
dava sui nervi che 1 b.rghesi cantas. 
sero in italiano! Quattro de militari 
eccedenti vrnuero arrestati da una pal 
tughe, agli altri riuscì di svignarsela, 


Una giusta protesta. — Dumenica venne 
tenuta doila Soc.età T pografica Gori 
ziana  aunuale seduta ordinaria. Nella 
«tessa il presidente siguor Autonio Fer- 
rin: ebba delle vive parole di disap- 
provazione contro un collega di dire- 
zione che nella seduta teuuta dal Con- 

‘ sigio comunale li 15 corr. tenne un 
contegno scorretta 6 nun si condusse 
come duveva, egli ospito di questa città, 
estraneo, ad una dimostrazione insce- 
nata da sloveni. 

Le parole del presidente vennero vi. 
vametite applaudite dal presenti come 
ebbero 1’ approvazione del soci assenti. 

L' Antonio Ferrini è veneto, però da 
molti apni stabilito in Gorizia. 




















“evaporare 


Da Monfalcone. 

Una soddisfazione. — Domenica mat- 
tina farono tolte 1n-questo Gitidizio di- 
strettuafe fe tabalis--bilingiii interne 6 
vennero tosto rentegrate Îs-talielio ita- 
liane. ° 

Questo fatto sarebbe la consaguonza 
d'una interpellanza fatta, come si suof 
dire, dietro le quinte, da S. E. il conte 
Fe» Coronini al ministro conte Scé 1- 
born, ii quala, senza dubbio, in segusto 
a questo pour parler cunli-lesziale, a- 
vrebbe emanato la relativa d:sposizione, 

L’egregio signor Podestà di Monfat- 
cone ricevette centinaia di congratula- 
zioni in riconoscimento della sua pro- 
ficua operosità. 











Cronaca Cittadina. 


Bolleitino BMeteorsiogico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare mm. 130 
sul suolo 10. 20 
NOVEMBRE 23 Ora 8 nnt, Pormometro 1,8 
Min. Ap. notto -0.9 Barometro 756 
Stato atmasforico Bello 
Vento N.E pressione Stazionaria 
IERI: Bello 
Tomperatnra Maasima 8.4 Minima 1.8 
Media 4,38 Acqua caduta mm 
altri fenomen : 


Itollettino astronomico. 
Novembre 27 





Luna’ 

leva ore 8.43 

tramonta 10.32 
ata. giorni 2 


Sole 
Leva ore diRoma 7.16 
Passa al moridiano 11.54.43 
Tramonta . .. 
Fenomeni 


Per i danneggiati dal terremoto. 


Ci comunicano: 

S. E. it Sottosegretario di Stato per 
l’Interno, inviato dal Governo sui luo- 
ghi del recente terremoto di Calabria, 
con telegramma 25 corr. fa vivissime 
appello alla privata carità di tutte le 
Provincie davanti alla gravità del d'sa- 
SUO superiure a quanto potevasi cre- 

ere. 





Vi sono alcuni paesi interamente di- ! 


strutti, altri danneggiati in modo da 
rendere pel momento inabitabili buona 
parte dei fabbricati: pù di quaranta» 
mila pers:ne sono senza tetto, e 1 mezzi 
disponib h, malgrado ogni sforzo, sono 
assolutamente insufficieoti a riparare a 
tante sventure. 

Iuterpretando l'universale sentimento 
dei concittadini e per prontamente as- 
secondare l’ invito del Boverno, il sot> 
toscritto, d'accordo con l’ Illustrissimo 
signor Prefetto, ha cosutuito d'urgenza 
uo Com.tato nelle persone dei signori : 

Bardusco Luigi fu Marco, B Il:a dott. 
comm. Paolo, Bunini prof. cav. Piero, 
Braidotti cav. Luigi, Celotti dott. cav. 
uft. Fab'o, Cozzi Giuseppe Presidente 
della Società Agenti di Commercio, D+- 
ciavi nob dott. Francesco, Gambierasi 
Giovanni, Geanari rag. Giovanni, Gia- 
comebi entonnello cav. Sante, Girardini 
avv. Giuseppe Deputato al Parlamento; 
Gropplero co. c1mm. Giovana:, Kechler 
cav. if Carlo, Luzzatto cav. uff. Gra- 
ziad o, Mantica nob. N:c.lò, Mesciadri 
cav. Anton'o Presidente della Camera 
di Cominercio, Marzuttini dott. cav. 
Carlo, Mauroner dott. Adulfo, Misant 
prof. cav. Massimo, Muratti Giusto, Osio 
comm, Egidio Maggior Ganerale, Pecile 
dott. comm. G. L. Senatore del Regno, 
Pirona prof. comm. Giulio Andrea, di 
Prampero co. comm. Antonino Senatore 
del Regno, Romano nob, dott. Gio Batta, 
Ronchi cs. cav. dott. Giov. Andrea, Tu. 
nini Angelo Presidente della Società 0- 
peraia, di Varmo co, dott. Gio. Batta, 
Volpe comm. Marco, Zennari ing. Ari 
pila Presidente della Società Impiegati 

«vali. Sa 

Ai suddetto Comitato, e secondo le 
norme che da essu saranno stabilite, 
vorranno i cittadini trasmettere le loro 
offerte, con la generosità e sollecitudine 
di cui diedero splend dò esemp:0 in altre 
circostanze 3 

Così si affermerà anco una volta lo 
slancio della beneficenza privato, mercè 
il quale si è sempre hotata, con nobile 
comp acimento, qu-ila larga e potente 
solidari: tà di affetto che unisce i cuori 


» 


| degli Itahani dall'uno all’altro lembo 


dei Paese in cui si parla l’italico i- 
doma. ' 
Udine, 27 novembre 1894, 
i N Sindaco 
Elio Morpurgo. 


L'illmo Sgaor Prefetto a l'on. Sin- 
daco benno diramata in data di jeri 
stesso la seguente, diretta ai signori più 
sopra elencati: 

«I sottoscritti, accogliendo premu- 
rosamente l'appello di S. E. il Sotto- 
segretario di Stato Oa. Gal, Commis. 
sario straordinario nella Calabria piom 
bata nella deselazione dal terremoto, si 
rivolgono alla S. V. Ili.ma con 1’ invito 
pressante di voler formare parte di un 
Comitato che raccelga le oblazioni in 
questa Città e le versi quindi al Muni- 
cipio per l'immediato invio sul luogo 
del disastro. 

Con la preghiera di favorire solleci- 
tamente un cenno graditissimo di ade- 
sione al Sindaco, per indire ta prima 
riunione, i sott»scritti porgono sin d'ora 
alia S. V. Hl.ma vive grazie e 81 prote» 
stano devotissimi 

ll Prefetto Il Sindaco 






- 7 : 
bbasso i fulminanti: 

I pirogeneto. ; 

Ia altre parolo, il generatore del {uyy, | 
— è sccenditojo autonistico, invenygy, 
dal signor: Antonio Mistaro dé Pirggg 
nell’ stria, Pirano —' plrogenelo guy, 
ralore del'fuoco — pare una combip, 
zione cabalietica e non è Che la ref; 
IH Mistaro, per la sua. Învenzay 
ottenne a Viensia fa grande. medigii 
d’oro, perchè: fa riconosciuto cy f 
p.rogeneto ha tutte le prerogative j, | 
farsi strada fra il. pubblico -— x, 
escluso ii requisito della -economia, fi; 
fatti, Ja spesa di acquisto SarA acc, 
sibile a tutti, e-nel-corsumo’ esso è (; 
gran lunga meno costoso dei flamryferi 
Fevisera, il bravo istriano ci fece y; 
sistere — nell’ Albergo alia Torre 4; 
Londra — ad sicune interessanti gry. 
ve della sua invenzione — Questa è 
basata sul principio scoperto dal Dite, 
reiner nel 1823, che la condensazione 
del gas idrogeno sulla spugna di gia. 
tino produce l'effetto di arroventaria è 


















| spesa per la fusione o acqu'sto di detti 












































di accendere il gas medesimo tanto in. 
fiammabile. Ma Ja caratteristica prin. 
cipale del Pirogeneto inventato dal Mi, 
staro si è la scissione del generatore 
dal portafuoco e quest'ultimo dal por. 
taspugna; per cui detto generatore 
scomparnisce dalla vista, nascosti in ug 
angolo del locale od in altro luogo ap. 
partato, 

Nell’ elemento chimico del Débereing, 
nonchè in tutti i perfez:iunamenti 000 
cessivi per la produzione del gas, g 
deva far uso d'un blocco di zinco sp 
.peso nel centro della campana race; 
glitrice; quiadi una non insignificante 





















blocch!, ‘senza contare Ja difficoltà di 
provvederseli all'occorenza, specialmente 
nei piccoli paesi di provincia, 

It signor Mistaro colloca invece nel. 
l'interno della campana un fondo bi. 
cherellat», sostenuto da tre  tacchetti, 
disposizione questa che concede di po. 
ter adoperare ritagli o rifiuti di zinco 
ed anche di ferro. Ne consegue da ci 
che una carica sufficiente per circa sti 
mesi, compresa la spesa per 180 gramui 
di acido solfurico, non costa pù di dies 
centesimi, 

U portafuoco è formato di un tubetti 
interrotto da un rubinetto, di chiusu-1, 
terminante in un foro capillare donde 
esce il gas che trovasi in congiunzione 
mediante un tubo ali estremità supe. 
riore parzialmente flessibile. 

Ii portaspugna è totalmente libero; 
consta di un ‘cartocci; nel quale vene 
collocata la epugna di platino. 

Aprendo il rubinetto del portafueto, 
iv gas idrogeno sfugge dal foro d’uscità 
e portandolo a scaricarsi sulla’ spuge 
di platrao — questa si arroverita ei 
accende di conseguenza l'idrogeno, il 
quale arde con fiamma v.vissima, ira: 
smissib fe, in virtù del tubo flessibile, 
all'oggetto da accendersi. 

Tanto il portafuoco, quanto il porte» 
spugne si possono mascherare con furme 
svariate, innumerevol:; onde la parte 
estetica si può dire pur essa risolta, 
dappoichè l'artista è libero di estrit- 
secare la sua fantasia in modo da ac 
contentare il gusto dei consumatori. 
Negli esperimenti suoi l'inventore 
scelse come portafuoco 1’ indovinatissi» 
ma forma di ua revolver da dama che, 
collocato di fronte al portaspugna, — 
elegantissimo embleraa rappresentante? 
un bersaglio — premendo il grillett, 
comparisce istantaneamente una fin: 
mella, e si accendono lampade, 2gari 
candele, si suggellano lettere, cass-t? 
ecc. ll cane o martello del revolver 
adattato contemporaneamente ad 1% 
di taglispuate per 2:gari e portacariti 
ed iufine tutto il revolver costituisce i 
poggiscarte graziosissimo. 

L'apparecchio si può adoperare mollo 
bene per la saldatura a stagno dei pi* 
col oggetti ad uso di chincaglieri, or 
logiai, elettrotecnici, ecc. A 

AI bravo istriauo signo  Autonio M- 
staro' gli auguri schietti che col suo pi' 
tentato pirageneto possa trovare quelli 
fortuna che rl vero ingegno si merile. 

A medico chirurgo 
neli'Gspizio Bspostl 
fu jerl'altro nominato l’ egregio ot 
dottor Basilio Frattina di Pordenotè 
il quale entrerà in funzione col fo d 
veuturo gennaio, 
Società Dante Alighieri. . 

H Comitato udinese della Dante 4È 
ghieri ha ricevuto lire venti dalla (00. 
cietà Reduci e Garibaldini di Vicenti® 
lire quindici raccolte a Tarcento d' 
rante un banchetto ch’ ebbe luogo! 
occasione del compleanno della Regio 
e lire due dal dott. G. B. Dalan. — 

La presidenza vivamente ringrazi! 

Elezione commeroiale 

Uno che non vuol essere eletto. 
Udino, 28 novembre 

Chiaris mo Sig. Direttore, ; 

La da ini jeri appre8 

Pai giornali cittadini di ieri apr 
che si vorrebbe portare anche ! int 
nome quale candidato nelle. pro 
elezioni commerciali, mare 

Mentre ringrazio dell'onorevole ni 
dato che mi si vorrebbe conferira, 5 
chiaro che per le mie molte chi 
zioni mi trovo nell impossibilità 


tere accettare. A ; 
Pietro Piuosi, di Piet | 
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Vidimazione 
paasle delle ileenze. 
È R Prefetto ba diramato ai Sindaci 


e i Circondario una circolare con cni 
Di tprega di fargli:-pervenire, non più 
O co rdi del 10 dicembre p. v., le licenze” 
SN d li Esercenti: pubblici esistenti - nei 
n rel; ettivi: Comuni accompagnandole : 

renzo ! dalla bolletta esattoriale comprovante 
meda, n dpa amento della tassa di concessione; 
che È _{j) da un vaglia intestato a questo 


iicevitore del Registro per |’ importo 


tive | 
n se tante marche da bollo da cent. 60 
mia, Di Lirante saranno de licenze da widimarsi; 


da un elenco, in doppio esemplare 





L 9 

80 dI È dicenze che vengono trasmesse, 
nmif i icando eventualmente i motivi pei 
nc 2 iygli l' esercenite sì fosse reso immeri- 
pa "i ole di ottenere la vidimazione della 
ati pro nza di cui è titolare. 


da altro elenco corredato dalle li- 
76 cessate durante il corrente anno, 
nendovi possib Imente le licenze stesse. 


1892] i 

drcne g) Ogni licenza dovrà essere corredata 
sug bifa relativa tabella dei giochi proibiti 
anto in lebitamente vidimata, senza di che a 


ansi delle recenti disposizioni Ministe= 

















































































dai dg, [_fioli, verrà r.fiutata la rinnovazione della 

er: renza stessa, n vi 

Mea Coloro che intendess ro di chiedere 

sfata rotrazione d'orario di ordinaria 

sin ug li fhiusura, dovranno far pervenire sepa- ' 


ata domanda -in carta da bollo ed una 
arca da bollo, da cent. 60 da appli 

i al permesso dovendosi ritenere 
ssati col 31 dicembre tutti quelli gia 


go ap. 


rreinar, 


i sue. n 

Bas, si scordati. | 

co np Questioni ammialstrative. |; 

pasa La IV Sezione del Cnsiglio di Stato © 

Hr ò occupata di un ricorso del Comune 
lotti 


San P.etro al Natisone (av. Luzzatto 
tiio) contro la G. P. A. di Udine, 
r la revoca della deliberazione presa 
ila G. P. con cui venivano cancellati 
ufficio due stanziamenti dal bilane o 
previsione del ricorrente Comune per 
serc.z:0 1894 


oltà di 
Imente 


se nel. P 
lo bu. 
‘chetti, 


di pi La Sazione ha dichiarato irricevib le 
E ricorso giacchè l’impugnato provve. 
n ci mento della ‘giunta essendo stato e- 


ss in sedé.tutoria, era ricorribite 
Governo del Re e non alla Sez. IV, 
n cost.tuend» provvedimento definitivo. 
Estensore : Giorgi. 


Tiro a:segno di Udine. 


rammi 
Î dieci 


ubetto 
USA, 


donde Bi Domani giovedì alle ore 8 pom. al 

zione Pebalazzo Bartolini i soci sono convocati 

supe» [din assemblea: per deliberare sopra gli 
Nggetti indicati nel manifesto 10 no- 

ibero; Prgembre corr, Le deliberazioni saranno 

viene [Bgalde qualungue sia il numero dei soci 
Presenti, 

soon Teatro Minerva. 


Gli udinesi hanno proprio disertato 


ugoa 
o a) teatro, vanno piuttosto al Palazzo 
no, il [delle scimmie 1. Tutti i gusti son gusti. 
tra La Compagnia però venga o non venga 
g.bile, [RBente in Teatro, mette sempre tutto 
limpegoo possibile per far risaltare i 
Jorta. E fieriti dell'artista, e spesso, (come è 
(ime Privvenuto ieri sera per la pochade data ) 
parte feper far risaltare il lavoro. n 
isolta, Ed è merito speciale del s'g. Pieri, 
strin. [ghe sostenne sì bene la parte di capo- 
n ac fefomico, se i pubblico ha riso di cuore 
ri. 894 ha anche applaudito il IlL.o atto. 
ntore Tutti gli altri artisti coadiuvarono as- 
tisi. i.f8i bene, pel buon esito dello spettacolo. 
che, Quista sera, serata d’onore del sig. 
, — [greri con: Semplicità — monologo ; ed 
tante beniamino della nonna —- commedia 
letta, un atte. Vi saranno poi 2 nuove pro« 
fisne efuzioni : Cicero pro domo sua, comme - 
gori a in 1 atto, e Chi arde incende, com. 
TEC] edia in 2 atti. 
ver 6 | Speriamo che, essendo serata d' onore 
uso I brillante, ed una delle ultimine re- 
arte; te, 11 pubblico accorrerà numeroso, 
ce UO e se qualcuno andrà in teatro melan- 
nico, ne uscirà allegro, e con tutti i 
molto i pensieri cacciati fuori dalla testa. 
| più RI saluto degli studenti 
" ialloroe veechio bidello. 
Mi |: Riceviamo la seguente: è È 
0 pe Ii signor Giovanni Podrecca, simpatico 
uels Peidello del nostro Liceo, dopo ben 27 
ito, ni di servizio ha ottenuto il collaca» 
@nto a riposo, E 
a La notizia ha recato a tutti dispiacere, 


chè il signor Gievanni era popolare 
a gli studenti, che apprezzavano le 
. Fra ligio al 


. Sotto i suoi occhi è cresciuta 
an parte della generazione presente 
egi:, buono com'era, ricordava tutti 
n piacere e si rallegrava dell’ ottimo 
Ccesso di molti fra loro. 

Nel 48, sentendo altamente la nota 
fotti ii nostro Pudrecca ae- 
rse anch'egli a Venezia ad ofirire il 
oprio sangue in ‘difesa della libertà 
presentemente è fregiato di due me- 
glie, 

Oca invano l'occhio cerca per gli 














"i ssì corridoi del Liceo la sua cara 
pa veneranda figura, ma pure resterà 
pe _'Mpre viva in’ nor la sua memoria... 

signor Giovanni i nostri più caldi 





Buri di vita lunga e felice, 
Gli Studenti del Liceo. 






Abbiama narrato «eri il fatto di quel 


vetturala Giacomo Pesante di via 


dle 


falta, che fu proditoriamente aggredito 


# percosso alla testa -- con mano ar- 


‘mata, pare, di sasso — sullo stradone 


di Chiavris. 


Le suo ferite non sarebbero così 
gravi come lasciava credere il racconto 


ieri comuaicatoci e reso pubblico. Si 
guaribili in quindici 


tratta di contusioni 
giorni. 
Il feritore non perciò è meno passi 


bile di arresto; e poichè, per deposi- 


ziene di un famiglio, sembrerebbe che 


il feritore stesso fusse stato riconosciu. 
to; così molto probabilmente, domani 


riferiremo |’ arreste di lui, 
Teatro delle scimmie. 


Avvertiamo, essere questa |’ ultima 
settimana che si ferma tra noi questo 


esilarantissimo teatro. 


Oggi, e nei giorni seguenti, ogni giorno 
due rappresentazioni: una alle tre e 
mezza pomeridiane ed una alle sette 


della sera. 
Ladri precoci. 


Ieri furono dagli agenti di P. S, tratti 


in arresto Negro Stefano di anni ii e 


Negro Vittorio d’ anni 8, fratelli, nati e 
dumiciliati in Gorizia, senza fissa di- 
mora, perchè imputati di furto di un | 


paletot del valore di circa L. 40, in 
danno Ji Pividori Luc a, sarta, abitante 
in Via Cicogna. 
Cavallo e carrettino 
abhandonati. 

Verso le ore 11 pom. di jeri due guar- 
dis di città trovarono abbandonato in 
Piazza V. E. un cavallo attaccato ad un 
carrettino, che condussero allo stalio di 
Va Lovaria per la relativa custodia. 


In Tribunale, 

Oltraggi. — Facile G.ovanni fu Giro. 
lamo, contadino di Ziracco, imputato di 
oltraggi e minaccie a pubblico ufficiale, 
fu condannato a giorni 3 di reclusione. 

Contrabbando. B»nassi Tumasa-Vero- 
nica, cotedina dimorante a Udine, per 
contravvenzione doganale e contrab- 
bando zucchero, fu condannata a L. 
1 86 di complessiva multa. 

— Snidarcig Agnese di Pietro e Sni. 
darcig Marianna di Giovanni, contadine 
di Preputto, per contrabbando di sale e 
tabacco furono condannate, in contu- 
macia, la prima a L. 55 di multa e la 
seconda a L. 81 pure di multa, ed in 
solidum nelle spese. 

Ladro contumace. — Fattorini Luigi 
di Giovanni, d’anni 11, d. Varmo, im- 
putato di parecchi furti, semplici e qua- 
I.ficati, fu condannato in contumacia, a 
mesi 9 e giorni 8 di reclusione, da 
scontarsi in una casa di correzione. 

Renitente alla leva. — Biasutto Do- 
menico di Giovanni, da Platischis, agente 
di negozio, imputato di renitenza alla 
Leva, fu condannato a giorni 50 di de - 
tenzione. 

in morte 
della sig. Agrera Baldissera. 


Se la victù merita un culto, e gli 
esseri virtuosi che la santa loro mo. 
moria sia fermata nel cuor dei super- 
stiti e religiosamente tramandata ai 
venturi; ban duveroso è un saluto alla 
veneranda vecchia ora scomparsa, alla 
eccellente donos, che fu Aurora Bal 
dissera, placidamente tramontata nel 
bacio del Signore nella tarda età di 
ottantatre anni. 

Ella fu religiosa, pia, caritatevole. Le 
altrui miserie considerava come suoi 
propri dolori e cercava alteviare. Madre 
esemplarissima, fu vero miracolo di ogoi 
domestica virtù. 

Benedetta sia la memoria di Lei! 
Benedetta da: figli e nepoti, benedetta 
dai poverelli, benedetta da quanti la 
convbbero ed apprezzarono le doti del- 
l'animo suo! È 

Ai figli superstiti, ai parenti, sia con- 
forto supreme il poter dire: la nostra 
amat.ssima è da tutti rimpianta. 

5 fanerali della compianta 

Lucia Cecchini 
riuse rono commoventi per larga parte. 
pazione di amici e beneficati. V'erano 
gli orfanelli dell'Istituto Tomadini, v'e- 
rano numerosi popolani d'ogni età, v'e. 
rano quasi tutti gli osti e albergatori 
cittadini, molti amici della famiglia, 


, molti conoscenti — malgrado il tardato 


avviso. : o 
Così la pia donna, cui non invano 


mai domandarono un aiuto materiale o 
di consiglio quanti erano bisugnevoli di 
soccorso e di conforto; la pia donna, 
vissuta interamente per la sua famiglia, 
ebbe i! supremo conforto di vedere 0 - 
norata di un largo tributo di affetto la 
sua rimpianta salma. 
ftingraziamento. 

La famiglia di Francesco Cecchini, 
commosse dal più profondo del cuore, 
ringrazia tutti i pietosi che onorarono 
la memoria delia adorata sorella — in- 
tervenendo ni ‘funebri solenni di ieri, 
come anche interessandosi sul decorso 
della dolorosa malatta da cui la povera 
Lucia fu colpita. 

Hi prezzo del cambio 

Il prezze del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a lire 107,70. 
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Per onorare 1 defauti, 

Offorte fatte alla Congregazione di Carita fn 
morto di 
Cecchini Lucia 

Fanna Antonio L. i, Lupieri avv. Carlo 1, 
Luci famiglia i. 7 5 

La offerto #1 ricevono prasso E Ufficio” dalia 
Congragazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emannele è Marco Har- 
dinano via Mercatovecchio; i 3 

Avvertenze. = La Congregazione, quarido 
ritiane esaurita la raccolta della offerte, rimette 
un elenco delle stessa alla famiglia del defanto. 


Corse delle monete 
Fiorini 216.50 Marchi 132.50 
Napoleoni 21.50 Sterline 26.95 





Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
PELUICCERIE - CORREDI 


L. FABRIS MARGHI 


Ricco deposito Pelliccerie Mantelle di 
ogni genere di pelo di grande Novità 
a prezzi modicissimi. 

Confezione per signora Vestiti - Man- 
telli - Cappelli Forniture per Mode. 


VETO CET E en 
Alle ore 18 di ieri ‘munita dei cone 
forti di santa Religione rese l’anima a 
io 
Elena Cella ved. Fessitori 
di anni 74. - 

It figlio Guido e la nuora Rosa Venier 
Romano affranti del dotore per la per 
dita della madre diletta, porgono il triste 
annuncio 6 raccomandano nna prece. 

Udine, 28 novembre 1894, 


Nelle ore vispertine di jeri sera ces- 

sava di vivere l’ esemplare donna 
Tessitori Elena. 

Vedova da oltre 30 anni, visse con 
saggi principi educando i! suo caro fi- 
glio Guido all'amore per il prossimo, 
ad una religione schietta senza pre- 
giudizi, 

Dettate queste basi, in un'anima che 
ben sapeva comprendere, le più dure 
lotte della vita seppe sopportare con 
rassegnazione da santa; e mentre dalle 
affettu>se premure della fortunata nuora 
e dall'affetto incomparable del figlio 
s' aspettava momenti di letizia, un crudo 
mordo la spense. 

Guido, non ti atterri la privazione 
della tua buona madre; ricorda l’ educa- 
zione che ti impartiva e la vedrai che 
dal cieio t: sorride e benedice. 

L'ami:o aff. 
V. 
CIA TIE ZE 


Gazzettino Commerciale. 
Siercato bovini. 
Ii mercato d’oggi si presenta molto 
meno affollato di quello di jari. 
AI momento di andare :n macchina il 
giornale si contarono: 150 vitelli, 300 
vacche, 280 buoi e 60 cavalli. 


ùtanicipio di Udine. 


LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 


27 novembre 4894. 
FRUTTA 
Peri » 
Pomi » dI, 12, 13, 1, 16, 
BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro L. 2.10 2,20 al kilo 
Formelle di scorza al cento L. 1.80, 2.—. 
Pomi di terra nuovi al quint. L. 8,7. 
Uova alia dozzina. L. 1.14 1.20. 
GRANAGLIE 
da IL. 8.50 a 10.50. 
AL a 11.85 
a 8.50 
a 6.50 
io, 14. 
47, 18. al quint. 


a e 


Granotarco 
Semigiallona 
Ciaquantiao TA 
Sorgorosso 8. 
Castagne 





Fagiuoli di pianura 
Fagiaoli alpigiani 
FORAGGI 


faori dazio 

{ dell'( La qual. L. 5.40 a 5.45 
S( alta CiLa » 0» 48)» 5.20 5, 
2(detla; l.a qual L. 4,50 » 4.63 3. 
4 

3, 


con dazio 


(bassaf HLa » > 3,30 9 4,35 
Paglia da ‘lettiera » 2.75 » 3,33 
COMBUSTIBILI 
senza dazio 
Legna tagliate » 2.04 2.14 
» in stanga » 1.74 184 
Carbono legna I » 6.90 74) 
» u » 5.90 6.40 
POLLERIE 
da L. 4,05 a 1.19 peso vivo 
bailine da >» le a 1.05 
Polli da » 1—- a 1.05 
» d'India maschi » -,85 a -.090 
fommino » -95. a 1.00 
anitre da » -85a -.90 
A poso vivoda » -.85 a -.90 
Oche ».» morto da » -.095 a 1.2) 


Capponi 








» » 


eu 








Nuovi terremoti. 


L'ufficio centrale di Meteorologia in 
R»ma riccvette telegrammi, da cui ri 
sulia che verso le 610 di jeri fu av- 
vertita una scossa di terremoto a Bre- 
scia, Domodossola, Mantova, Pavia, Par- 
ma, Bologna, Verona e Bergamo, regi» 
strata pure dagli: apparecchi sismici di 
Siena e Roma. 

Altre scosse si ebbero nelia Sicilia ed 
in Provincia di Reggio; nel Trentino, a 
Milano, nella Serbia. Nessun danno. 


Blcîelettiatl] Usate il Ferro China. 
Bigleri, i pipe i 














Notizie telegrafiche. 
Morte della moglie di Bismarck. 
Berline, 27. Mori la principessa 
Bismarck, moglie dell'ex cancelliere, I 
giornali hanno. parole di v.vo rimpianto. 
L'ex-cancelliere quaniungue non fofse 
neppur lui bene in salute, assistatte ia 
vecchia compagna della sua vita fino 
agli ultimi momenti, mostrando grande 
forza e coraggio, Poi subentrò in lui 
pare un periodo di grande abbattimento. 
gli non prende cibo, 
A staccarlo dal cadavere della moglie 
bisognò adoperare la forza. Egli ripeteva; 
— Omai tutto è finito, anche per nie. 
ll Figlio Erberto Rismarck è arrivato 
a Varzin nella notte. Si aspettano an- 
cora altri parenti. 
Giungono da ogni parte a Bismark 
numerosi dispacci di condoglianza. 
L'imperatore gli telegrafò tra i primi. 


La marcia dei giapponesi su Pechino, 


YWokohama, 27 I giapponesi at- 
taccheranno quanto prima Neuschwang 
e Weihaiwei e marcieranno poscia SU 
Pechino. 

Sulla presa di Port Arthur si hanno 
oggi più diffuse notizie. 

La mischia fu accanita, in principio; 
ma dopo una lunga e disperata resi- 
stenza, la ritirata dei chinesi degenerò 
in fuga selvaggia; e quando l'assalto 
dell’ esercito e della flotta ebbe scacciato 
gli ultimi difensori dall’ultmo riparo, 
la strage fu enorme. 

Le perdite furono gravissime da en- 
trambe le parti, Della flotta giapponese 
soffrì specialmente la nave ammiraglia 
Matsusina, tato che l'ammiraglio Sto 
fu costretto a issare la bandiera ammi. 
raglia sulia Haridate, e a mandare im- 
mediatamente la Malsusina a r:pararsi 
in Giappone. 

-Una bomba Krupp scoppiata a bordo 
dalla Malsusina gittò in mare un can- 
none e uccise e ferì cinquantadue ar- 
tiglieri. 

Il valore dei Giapponesi eccitò mera - 
viglia e stupore, diffondende il panico 
nelle truppe chinesi ancora intatte. 

La corazzata chinese Chen- Yuen giace 
quasi infissa in una secca scogliosa, dove 
la sospinse la insostenibile fuga giap» 
ponese. Un incrociatore che si provò a 
soccorrerla, n’ebbe l’elica spezzata e 
riportò tall guasti da restarne inservi- 
bile. Due altre navi, recentemente ri» 
parate a Port Arthur, furono catturate 
con tutta la truppa imbarcatavi. 

Ormai la China non possiede più che 
quattro navi capaci di tenere il mare. 

Hi Governo ch nese ha spedito a Tx k.o 
un inviato straordinario per implorare 
la pace a qualunque condizione, purchè 
non ssi tratti di concessioni di territorio. 


Una interrogazione ramorosa. 


Parigi, 27 Il senatore Bertiglioni 
interr:gherà giovedì il Governo sulla 
necessità di delimitare d'urgenza e in 
modo preciso la frontiera delle Alpi. 








Lursi MontIccO gerente responsabile. 





Fatto degno a leggere 


Non pochi invidiosi, soffrono atrocamente del 
successo che ogni giorno più ottengono ne 
pubblico i medicinali Costanzi. Nulla tralascia- 
no Per incagliarne la vendita; fortunatamen- 
te perd manca ioro la più alimentare arma 
leale. I fatti non si distruggono colle sole 
parole. Essi son là evidenti ed incontrastabili 
anche per chi non voglia, perchè già compiuti 
brillantemente senz’ esempio sui malati di sva- 
riate malattie molti dei quali riteauti anche da 
medici insigni incurabili, com’ è chiarito nel 
avviso in 4.a pagina : Miracolosa Iniezione 0 
Confetti vegetali e Rood depurativo Costansi, 
redatto espressamente pal trionfo del'a verita. 


Gaflè Malto Kuoipp 


îl migliore, il più naturale, it più sano 
fra tutti î surrogati di Caffè, vendesi 
presso tutte le Drogherie e negozi in 
coloniali. 

Deposito generale per la provincia 
città presso la ditta } P 


Fratelli Dorta. 

























"i a rn 
CONDOTTA DA PIETRO DRIUSSI, 


S vende il vino dei Sig, D. Lorenzo 
Giovanni di Precenicco sl litro L.080, 


LUIGI ZANNONI 


WEDEINAZ WEIRRIEAIVERE 


Y Savorgnanan & Piazzadella Bors&n. 16 
Ricca Esposizione per fa Vendita-Scamble 


Pianoforti, Organi 


cd Armoniam., “ 
RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i pacsi 


NOLEGGIO 


accorduture, riparazioni, 





PRESSI 
LA 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N. 36 = Udine 
trovasi un completo assortimento di macchina 
da cucire a «mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


Sono disponibili una quantità di Sin- 
fonie, Potpourri, e Pezzi concertati per 
Banda e piccola armonia, per grande e 
piccola orchestra, nonchè una quantità 
‘di Marcio e Ballabili; tutta musica 
scritta dai M. Arnhold, 

Recapito tanto in Via della Posta N. 
36 F- Zannoni, quanto in Via Nicolò 
Lionello N. 1. II Piano. 


TOSO 0DOARDO 


CUhirargo - Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dantiero artificiali. 


Premiata e Privilegiata Fabbrica Cappelli 
ANTONIO FANNA 


Udine — Via Cavour — Udine 
al servizio di Sua Maestà il Re 














Stagione inverno. 


Svariato e ricco assortimento cappelli 
da uomo deile primarie fabbriche d'I- 
talia ed estere. Unico depositario in U. 
dine dei tanto ricercati cappelli della 
celebre Casa Jonhson: e ©. di Londra, 
Grandioso assortimento di cappelli flas- 
sibili di propria fabbricazione, da non 
temere concorrenza degli altri rivendi» 
tori. Si fanno cappelli d’ogni foggia e 
colore, sia per uomo come per signora. 

Tiene pure uno svariato ed esteso as- 
sortimento di capelli per signora e si= 
gnorina delle primarie modisterie ità- 
tiane ed estere, e grande deposito ‘di 
oggetti per guarnizione di cappelli, Onde 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria hà ora aumentato il persa» 
nale, 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per ornamento Chiesa. salotto 
e guarnizioni cappelli. 

Medicità nei prezzi. 
_—r_———w_—t__i 


L'Albergo al Leon Bianco; 


assunto ora da un altro conduttore, 
offre tutte le comodità: stanze per al» 
loggio, v'nì friulani scelti, cucina ottima, 
cavalli da nolo. Tutto a prezzi modicis - 
simì. 








000000. 











fi, Posatorio - lastre per finestre - lompade a petrolio N 





atte 000 00000 0000:0000s 00000000 0asedrsso 
SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


LAMPADE A PETROLIO. 


il assortimento a prezzi della massima con- 
Venienza presso Îl Deposito porcellane e vetrerie 
della Dita D’ Orlando e Lizier, 


Via Mercatovecchio, negozio ex Masciadri 
MW UDINE 





dda; 


«VE 







9. Propoda, 91491394 











dali” estere sì sicevass esclusivam 
Rodi: Via di Pisira 91 — GENGVA, Piazza Fontane Ma..se, — 
tres 


enti 


per 









‘a Giornale presso ufficio priacip 


Parnia DEL FRIULI 





ale dî Pubblicità A, MANZONI è © 





PARIGI Rue de Maubouge 4i — LONORA, 


STATICI 











eftetti, il 


sarebbe da tu 
ed infatti qual 


successo, centinaia di attestati 
Mangiando fate sempre uso deli' A 





si avesse a conciliare la bonta al palato, coi benefie î 


Ferro - China - Bisleri 


che di gusto tanto grade 
vole dà effetti di cura tanto sorprendenti? Checchè 
ne dicano gli invidiosi di tanto e ognor crescente 
medici 
suoi indiscutibili meriti, e persuadono gli increduli. 


{| Umbra la regina delle Acque da tavola. 9 





% nella se 


iti il preferito: yggrrroos ca LuTE?T 
"è quel liquore 


provano i 


equa di Nocera 











25 ANNI DI SUCCESSO 





16 DIPLOMI D'ONORE 


18 MEDAGLIE D'ORO 
1S3Yd | LANA 10 3HOGIH 
VLIBOLNY TIVO VIVONVWODOYE 





BI VENDE NELLE 
FARMACIE E DROGHERIE DEL RBGNO.Î" 





JENA WRRRRVRRRRARBIRE MARRA NARRRRA 


Miraco 





e Roob Costanzi sp 

S. prega leggere per intero i 
siderando consultarne degli altri, 
prot. A. Costanzi, Via Mergelina 6. 
posto fegio in cui figurano 
strano ip modo veramente sorprend 
a dati ceri radicalmente, spesse vol 
malattie gen'to urivarie recenti, ed 
croniche in ambo + sessi, senza pi 
stringimenti, scoli, flussi bianchi, ie 
et. Agi’incredul:, 


Prezzo dell’inj-zione L. 3, con si 
per chi non ama 


lattie sifilitichbe o sculi crome e p 
ogni flacon L 3. Detto Roub, ha n 
conosciuti. Tants è vero che, 


della Inieziune e coufetti cui sopra, 


d.;ata cola firma autografa in nero 


Restringimento di 22 anni!.., 

Ul mio restringimento sra arrivato a n0n 
pius ultra ed ero già sicuro d’ una cata- 
strof:, ma ls setto scatule de suoi Confetti 
mi hanno guarito il male che mi affllugava 
da 22 innghissun: nni. 

C.ò la esprimo cos gioia, giacché all'eta 
di rovi 60 vergomi liberato da un nale 
invetergto che nGa si e pocuto ribellare 
alla preziosa virtà dei confetti Costupzi, 
Intant sento il dovere di rendare di pub- 
plca conoscenza la mia guarigione, inte- 
ressagdo all'unpo la stumpa, accioceliè ognr 
sofferente sappia e conosca cho vi è un 
liberatore per simile malattia, e chi si 
ostinasse a credere, scriva pure a me diret- 
tamente ed io lo terrò pago. Dimoro ia Pisa, 
via Cariola, n_ 26. 

Pisa, 1 luglio 89. 

Vincenzo Marzovilla «= presso il Ge- 
nio Muit. 





Cura depurativa e ricostituente de' sangue 
col Rovb vegetuie Costanzi 
Con piacere ie dicmaro che ii suo Rob 
vegetale mi diede pronta guarigione arr 
sulo, ma quanto mi fece spariro tutte Je 
macchie che mi deformavano la vita: dn 
son liberato altresi dat dolore che avevo 
nalle o-sa, miorazadomi infine, in maggior 
quantità tutti 1 capelli perduti. — Per 
tanto ogni ringraziamento a farle l'ho 
ereduto insufficiente al merito di cui V. 8. 
Ili.ma ne va degna, e solo le ho augurato 
e le auguro lunga vita a sollievo delta gio- 
ventà sofferent:. — Gradisca, signore, i 
miei più distinti ossequi. 
Tropea «Catanzaro» 30 agosto 1889, 
Motta Cosimo, Brigadiere di finanze. 


Formola Injez. e conf. — Lau. g. 20, 


con apposito apparecchie chimico, 


RBVAMRNARNAVAVRABABANVVARANRAARNANAANNNARANABAVANANANAAAVVARARVRMWR: 


® 


o Confetti Vegetali Costanzi 


quattro attestati qui sotto trascritti. De- 


ben CENTODIECI d. tali attestati che dimo- 


garanzia del pagemento a cura compiuta, mercè trat- 
tative da convenirsi direttamente coil' inventore. 


l'uso delle Touzioni, scatola da 50 confetti L. 3.80, Roob: 
vegetale Costanzi speciale depuralivo per 


ogni stagione dell'anno e si può pr 


cure in uno stesso tempo. Tutto con dettagliatissima istruzione. 

Detti medicinati, s'ccome inalterabili e consenti alla vendita si trovano 
in tuta le buone farmacie, esigendo scrupolosamente, sì nella scatola con- 
fetti quanto nell’ astuccio dell’ Iniezione ed in quello del Roob, un etichetta 


Dette etichette si prega di conservarle cnde poterle, 
cesso. rimettere all'autore in Napoli per constatare l'autenticità di me- »* 
picinali usav R chiedend» direvamente ell’ inventere aggiungere cent. 80 
der spese pestati. Si garantisce la massima segretezza. 


€ ____ _———__—rm__aozn5gtt-uuké 


“$eltu.re 1 uomi svi mie; CITOBLIj autorizzato 


—. Bal. p. g. 10, leg. q leg. s. chin. m. e fum, 


Deposito speciale in Udine presso il farmacista Bosero 


TE EICILICICIMICICRICICIEIICIEARICICICIRIRICIIR III É — Nardini, ! 
3 Ddine, 1894. — Tip. Domenito Del Bianco. 


TIA EHILOTVI 


Mani — orecchie = piedi guarigione cer- 
tissima colla rinomata 
Pomata vegetale alpina 
Usata ai primi freddi, ai primi sintomi 
al primo gonfiore e prurito, l' effetto sarà 
immancabile ed immediato 
Vendiia presso il Laboratorio Chimico 
Farmaceutico 
Francesco #inisini — Udine 


“ GUIDAGNO 


onesto e costante può ricavare 
chiunque In Italia e estero, ap- 
‘plicundosi a piccola industria, 
facil- rimuverativa, con capitale 
insignificante. — Scrivere af 
francando al I ABOBATURIO IN- 
DUSTRIALE, Milano. 





losa Iniezione 


leciale depurativo e rinfrescativo del sangue 


le si porifichi con semphce C. P. ai 
Napr.li, il quale spedirà tosto un ‘ap. 


lente come tal: medicinali guariscono 
te in 48 ore, indistintamente tutte le 
in 10 15 0 30 giorni, al massimo le 
ricclo o delore di sorta, in ispecie i 
continenza d’urins, bruciori, catarri, 


ri: ga igienica L. 350 e dei confetti, 


RURICARIAARRRAITITITA 


coloro che hanno sofferto ma- 
er bimbi affetti d’anemia, prezzo di 
ulla di comune cogli aitri depurativi 


diversamente dagli altri questo è efficace in 


endere cuntemporaneamente all’ uso 
permettendo così di poter fare due gg 


A. Costanzi. i 
in caso d’ insuc- 


Scalo cronico Ci 25 annif 


Ho avutola soddisfazi-ne di veler gua 
riti perfettamente e ben contenti di aver 
ricorso 81 Vostri conf-tt diversi amici fra 
i quali auch» quel tale signor Gavaldi che 
aveva uno scolo Hu dul 1864 e per quanti 
rimedii abbia po uto usare nen era mei. 
riuscito a liberarsene. 

Lecce 6 aprilo 1889, 

Aîroldi Luigi, droghiare, via Cavour, i6. 








catarro vescicale, bruciore, goccetta 
ed inappetenza 


È da tre goni ce sto ordinando ai miei 
clieati + vostri Uoofetti ed iniezione. e ad 
onor del veru, debbo dichiararvi cha tanto 
nei restringimenti quanto negii sceli, anche 
da luoginesima dota, Mi laono daro spie 
didi risuitamguti. se non VI lio perito 
prima è stelo perchè tuspossiDii tale a de- 


RRAVMARARA: 


% 
$ 
% 


però del uo ultimo citento Îl 314001 Au- 
ron Maru, vice cance livre ul quistà 
Pretura, VI HiÒ CLO ss», 8 {0 1neli0 
vi moglazia uella sue orenta guarig ove 
ossendo affetto da più di un anuo da goe- 
cotta militare con catarro vescicale, forti 
braciorì urotrali e ineppetenza, avenuo p:esu 
solo 3 scatole divi vostri confetti, è gua- 
rito completamente. 

Nell’ esternarvi quindi il mia vivo com- 
piacimento, vi stringo ‘ia mono e credetemi, 
Roccsbernarda «Catanzaro», 28 agosto ‘90. 

Dott. Salvadore Giordano, medico 
chirurgo. 

ostr, dr, tan. g. 1, trom, c. 30, Idem Roob 

g. 75.11 tutto pur ficato e concentrato 8 


® MMMWR 


gusto. 










ISARTORIA PAR 


Sedile emette 


farsi ll prezzo d’egni articele. 


dede 
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GRANDE DEPOSITO CARTA 


CARTA E TELA ED ARTICOLI / 


affini nl disegno 


LIBRI SCOLASTICI / 
E DI LETTURA f 


LIBRI DI PREGHIERA 


IN LEGATURA 








A 


MILANO 
E. €. Edmund Prin 16 Aldersesie 


IGINA PIETRO MARCHESI 


U DIA E — Mercatevecchie N. 2 di fianco al Caffè fiuevo — 1 © INE 





Nuovo e copios3 assortimento stoffe Nazionali ed Estere p:r la confezione su misura 
SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, supsriore a qualsiasi esigenza 
ASSORTIMENTO D' A SNA C0VFEZIONATI DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
di tutta la P ELLI 6 6 E RIA a disotto del prezzo di costo, 


Sì vende tutto a 2RMZZO FISSO, e tutto è segnate In medo di dare al com 
pratere fatta la garanzia possibile, potendo ll Cliente da solo sel nuovo nistema, 


PEPE 


PREMIATA FABBRICA, 


Registri Commerciali /" 















STAMPATI 


. PRR 


MUNICIPI 


SCUOLE e FABBRICERIE 


FORNITURE COMPLETE 
9 DI n 


CANCELLERIA 6 MATERIAL 
SOOLAST A È 


GRANDE 
Carta paglia e 






DEPOS 
da ogITo ca 


CARTA DA STAMPA E COLORATA 
Fabbriche Nazionali ed Estero 
“Timbri di Caoutchouc e di Meteo 


VENDITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettaglio 


cecacceccceo00os000 00006000 20900000090 00020 90 


è 


3 UDINE — Vin Rialto N. 4 — UDINE | 
2 = 
Bepesito Bottiglie Damigiane di Vetro 

g Bottiglie Champagnotte da centilitri 86 a L. 2— con rubineito sistema Beccare 

» Litri chiari » 97 »5 22 da litri 10 . . . . . . L. 6.800una 

» Bordolesi » 75 n» 19- >» 5 15... » 7.50 » j 
$ » Renane J » 75» o 22 de DO di » 8.90 » 
C z di a » # »» 17- Bamigiane di vetro i 
dalia pagne > » » 17 senza rabinetto, sistema Beccare. j - 
È ensne per bi _ . 
# ago x ada da litri 10... . L. 3— l'una 
ti per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 da » 2.20 » i i 
v Per oltre 1000 bottiglie viene accerdato un abbuono » >»... » 4 » 
; di L. 1 al cento e per un vagene cemplete, di almeno Bamigiane comuni j 
} 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3... La sd 

& dI e a Di 

1 a aretelli di vetro »o 31... 8 
5 da litri 50... ... L10— l'una no» 15...» 250 j 
# » a»... ... 3» 6- » 3» 20...» 8 
f » > 12... ...» 450 >» Do» 25...» 830 i 
3 2» 5... 0.0.3 250 » Dn 0 A | 
° Ù | Presso it suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 
. te litro, da 1/4 di litro, a prezzi limitatissimi. j 
è Tiene pure un assortimente di turaccieli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 


E relAsT.0 


j Foaristus) 
Riusnia cinta 1 


CALLI-EDURISENTI 


della pelle. delli pinnta dei piedi. delle cricagna e con ro 1 








Fri. — Effetto garantito. 
Esigere au ogni:rotolo e su ogni istruzione la marca qui in fianco, 
— Contiene: gomme ammioniaco, galbauo, benzoo, a: 20 — idem 


di Cajenna 150 — Acido spireico erist., idrato potassico aa 4.— 
Prezzo L. 1.40 si rotolo e 1. 165 franco per posta. 
YTendita: A. Manzoni e €. farm., Milano, via San Paolo, 11 - Roma, via di Pietra, Di 


IN UDINE: Comelli — Gerolami — Comessati — Fabris 
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il prezzo antecipal® 
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